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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 febbraio 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Walter RIZZETTO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Angela
D’Onghia.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di fruizione delle ferie da

parte del personale della scuola.

C. 1974 Chimienti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 14 ottobre 2014.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella seduta del 14 ottobre 2014 la Com-
missione ha deliberato di richiedere al Go-
verno la predisposizione, entro il termine di
trenta giorni, di una relazione tecnica per la
quantificazione degli effetti finanziari della
presente proposta di legge. Essendo tale ter-
mine decorso, senza che il Governo abbia
provveduto alla trasmissione della richiesta
relazione tecnica, a nome della Commis-
sione, sollecita il Governo ad ottemperare
quanto prima a tale adempimento.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA,
nel rappresentare che gli uffici del suo
Dicastero stanno elaborando la richiesta
relazione tecnica, assicura l’impegno del
Governo a completarne la predisposizione
nel minor tempo possibile, al fine di
consentire alla Commissione di proseguire
i propri lavori.
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Silvia CHIMIENTI (M5S), ringraziando
il rappresentante del Governo per la di-
sponibilità manifestata, auspica che si
provveda con sollecitudine alla trasmis-
sione della relazione tecnica. Reputa op-
portuno, in ogni caso, valutare l’opportu-
nità di costituire un Comitato ristretto per
la prosecuzione dell’istruttoria legislativa,
nonché di svolgere un ciclo di audizioni
informali, al fine di acquisire utili elementi
di conoscenza.

Antonella INCERTI (PD), relatore, fa
presente di non aver alcuna obiezione alla
costituzione di un Comitato ristretto nel-
l’ambito del quale avviare un ciclo di
audizioni informali, pur sottolineando
l’importanza di acquisire quanto prima
dati certi circa la quantificazione degli
oneri derivanti dal provvedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, nel se-
gnalare che le decisioni in ordine all’or-
ganizzazione dell’esame del provvedimento
potranno essere assunte dall’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, invita a considerare l’opportu-
nità di procedere alla costituzione del
Comitato ristretto successivamente all’ac-
quisizione della relazione tecnica richiesta
al fine di proseguire l’iter di esame con
maggiore consapevolezza delle questioni in
gioco, soprattutto sotto il profilo delle
coperture finanziarie.

Antonella INCERTI (PD), relatore, con-
corda con le considerazioni del presidente.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 febbraio 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Walter RIZZETTO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.45.

5-04025 Tino Iannuzzi: Concentrazione nelle sedi
INPS di Salerno e Nocera Inferiore delle attività di
accertamento dei requisiti sanitari per il ricono-
scimento delle situazioni di invalidità nella pro-

vincia di Salerno.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta,
della quale si dichiara, tuttavia, insoddi-
sfatto. Fa notare, infatti, che l’INPS, nel
deliberare la riorganizzazione e la ridu-
zione delle commissioni mediche in pro-
vincia di Salerno, non ha tenuto in alcun
conto – come, invece, avrebbe dovuto – le
legittime e fondate esigenze di tanti citta-
dini, per lo più anziani o persone colpite
da gravi situazioni di infermità e di disa-
bilità, ovvero in precarie condizioni di
salute. Evidenzia, infatti, che tali persone,
a causa della concentrazione delle com-
missioni nelle sole città di Salerno e di
Nocera Inferiore, sono costrette a lunghi e
difficoltosi spostamenti, che inevitabil-
mente richiedono diverse ore. Ritiene,
quindi, che sia stata lasciata completa-
mente e ingiustificatamente scoperta
un’area vasta, in tutta la zona meridionale
della provincia di Salerno, comprensiva
del Cilento, del Vallo di Diano, degli Al-
burni, della Valle del Calore, del Tanagro.
Evidenzia, inoltre, che non si è affatto
considerato che la rete stradale, che col-
lega tali territori con la città capoluogo, è
obiettivamente inadeguata e insufficiente,
spesso a causa di interruzioni e pesanti
rallentamenti cagionati da frane e smot-
tamenti. Inoltre, fa presente che i colle-
gamenti con mezzi di trasporto pubblici
sono limitati e carenti, lasciando quasi
isolati i comuni più periferici e delle aree
interne, con la conseguenza che occorrono
fra le tre e le quattro ore per poter
raggiungere Salerno. Osserva che l’INPS,
nel prevedere un nuovo assetto delle com-
missioni mediche sul territorio salerni-
tano, che giudica sbagliato e non condivi-
sibile, ha del tutto omesso di valutare i
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pesanti disservizi, le forti difficoltà, i rei-
terati disagi che derivano ai cittadini dalla
concentrazione a Salerno e a Nocera In-
feriore delle commissioni medici di accer-
tamento e verifica dei requisiti sanitari per
il riconoscimento delle diverse tipologie di
invalidità. Ritiene che l’efficienza e l’ade-
guatezza di un servizio debba essere va-
lutata anche e soprattutto in base alle
ragionevoli esigenze dei cittadini, comple-
tamente trascurate dall’INPS in questa
vicenda. Prende atto con soddisfazione, al
contrario, del positivo impegno oggi as-
sunto dal sottosegretario Bobba di solle-
citare l’INPS a un « riesame delle scelte già
operate », proprio « comprendendo il di-
sagio » giustamente manifestato dai citta-
dini e dai sindaci della zona. Reputa,
quindi, necessaria una unitaria azione isti-
tuzionale dei livelli di governo locale in
Campania, Regione e Comuni, per accom-
pagnare e sostenere con idonee e docu-
mentate iniziative l’azione del Ministero
nei confronti dell’INPS. Fa presente che
continuerà a seguire in sede parlamentare
e istituzionale la vicenda oggetto dell’atto
di sindacato, al fine di addivenire a una
soluzione soddisfacente, che salvaguardi i
diritti e le attese delle comunità e dei
territori interessati nella zona meridionale
della provincia di Salerno.

5-04355 Giacobbe: Benefici previdenziali applicabili

ai lavoratori esposti al rischio chimico dello stabi-

limento ex ACNA di Cengio.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Anna GIACOBBE (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta,
che confermi quanto già precisato sul
punto dallo stesso Ministero in precedenti
occasioni. Evidenzia, quindi, l’esigenza di
chiarire quanto prima, con iniziative di
natura interpretativa, le disposizioni in
materia di benefici previdenziali per i
lavoratori esposti al rischio chimico dello
stabilimento ex ACNA di Cengio, anche
tenuto conto dei diversi orientamenti giu-

risprudenziali maturati in materia. Di-
chiara, in conclusione, che continuerà a
monitorare la situazione affinché siano
assunte le necessarie iniziative al fine di
evitare che le ambiguità presenti nella
normativa vigente determinino discrimina-
zioni ingiustificate tra lavoratori nell’ac-
cesso alla pensione.

5-04547 Cominardi: Criticità connesse all’utilizzo dei

tirocini formativi.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Claudio COMINARDI (M5S) si dichiara
parzialmente soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, esprimendo
in particolare apprezzamento per la di-
sponibilità manifestata dal Governo a pro-
grammare verifiche ispettive presso le fi-
liali McDonald’s di Roma, al fine di far
luce circa il funzionamento dello stru-
mento dei tirocini. Pur giudicando neces-
sario estendere tale ciclo di ispezioni al-
l’intero territorio nazionale, considerata la
forte diffusione del fenomeno in questione,
ritiene che una simile iniziativa possa
costituire un precedente importante in
vista dello svolgimento di un efficace ruolo
di deterrenza nei confronti dell’abuso
dello strumento dei tirocini. A prescindere
dalla quantificazione precisa della somma,
comunque irrisoria, corrisposta a titolo di
indennità, ritiene, infatti, che i tirocini
formativi abbiano prevalentemente la fi-
nalità di occultare rapporti di lavoro su-
bordinato e di sfruttare lavoratori in dif-
ficoltà. Si riserva di intraprendere ulteriori
iniziative al fine di continuare a monito-
rare la situazione e verificare l’efficacia
delle azioni eventualmente messe in
campo dal Governo.

5-04563 Tripiedi: Trattamenti pensionistici dei lavo-

ratori del settore edilizio.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).
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Davide TRIPIEDI (M5S) si dichiara
parzialmente soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, a fronte dei
dati forniti, che auspica, tuttavia, siano
integrati quanto prima con ulteriori ele-
menti di conoscenza riferiti in particolare
alla permanenza in vita dei lavoratori edili
dopo il loro pensionamento. Riservandosi
di approfondire le informazioni testé for-
nite, ritiene, infatti, sia importante instau-
rare un positivo rapporto di collabora-
zione tra la Commissione e la nuova
presidenza dell’INPS, affinché sia possibile
agire con consapevolezza e cognizione di
causa su materie delicate come quella in

esame. Osservato che, nel settore dell’edi-
lizia, l’incidenza degli infortuni sul lavoro
appare particolarmente elevata, soprat-
tutto tra i lavoratori di età più avanzata,
auspica sia possibile compiere con gli
organi competenti tutte le possibili analisi
sul tema, in vista della definizione di
opportuni interventi a tutela dei lavora-
tori.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-04025 Tino Iannuzzi: Concentrazione nelle sedi INPS di Salerno
e Nocera Inferiore delle attività di accertamento dei requisiti
sanitari per il riconoscimento delle situazioni di invalidità nella

provincia di Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Iannuzzi – inerente all’at-
tività di accertamento dei requisiti sanitari
in materia di invalidità civile – passo ad
illustrare gli elementi informativi acquisiti
presso l’INPS.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che la funzione medico legale del-
l’INPS è stata caratterizzata, nel corso
degli ultimi anni, da rilevanti cambiamenti
– sviluppo della diagnostica strumentale,
acquisizione di nuove competenze in ma-
teria di invalidità civile, incremento del
contenzioso, riduzione degli organici per
effetto delle economie di bilancio – che
hanno determinato una radicale revisione
sia del ruolo assegnato ai medici legali sia
degli assetti organizzativi più adatti a
supportare il nuovo scenario.

In tale ottica, si è definito, per l’area
medico legale centrale e periferica, un
modello organizzativo semplificato, basato
su due soli livelli: centrale e territoriale.

In applicazione di tale nuovo modello
organizzativo, a decorrere dal 2010, è stato
disposto il ricompattamento di numerosi
centri medico legali provinciali e sub-
provinciali presso le aree metropolitane o
ad elevata complessità, tra cui quello del-
l’area provinciale di Salerno.

In particolare, l’espletamento della fun-
zione medico legale dell’INPS nella pro-
vincia di Salerno è stato articolato su due

poli: uno presso la Direzione provinciale di
Salerno, e l’altro presso l’Agenzia com-
plessa di Nocera inferiore.

In tale contesto, la Regione Campania,
l’ASL di Salerno e l’INPS hanno sotto-
scritto un Protocollo sperimentale di in-
tesa per l’affidamento all’Istituto previden-
ziale delle funzioni relative all’accerta-
mento dei requisiti sanitari in materia di
invalidità civile, ai sensi dell’articolo 18
comma 22, del decreto-legge n. 98 del
2011 (convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 111 del 2011).

Il Protocollo, in particolare, ha stabilito
che le attività di accertamento dei requisiti
sanitari vengano svolte nei locali della
Direzione provinciale INPS di Salerno e in
quelli dell’Agenzia complessa di Nocera
inferiore.

Pertanto, alla luce dei buoni risultati
conseguiti nel corso della sperimentazione,
l’INPS ha evidenziato come il nuovo mo-
dello organizzativo garantisca una ridu-
zione dei tempi per il riconoscimento dei
benefici richiesti, favorendo uno svolgi-
mento efficace, efficiente, ed economico
delle funzioni sanitarie, amministrative e
legali ad esso spettanti.

Tuttavia, comprendendo il disagio ma-
nifestato dai cittadini, il Ministero si farà
carico di sollecitare l’INPS ad un’eventuale
riesame delle scelte già operate.
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ALLEGATO 2

5-04355 Giacobbe: Benefici previdenziali applicabili ai lavoratori
esposti al rischio chimico dello stabilimento ex ACNA di Cengio.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione del Governo sui benefici previ-
denziali applicabili ai lavoratori esposti al
rischio chimico da cloro, nitro ed ammine
dello stabilimento ex ACNA di Cengio (SV).

A tale proposito faccio presente che il
comma 133 dell’articolo 3 della legge
n. 350 del 2003 stabilisce che, a decorrere
dal 2004, i benefici previdenziali previsti
per i lavoratori che siano stati esposti
all’amianto sono estesi anche ai lavoratori
esposti al rischio chimico da cloro, nitro e
ammine, dello stabilimento ex ACNA di
Cengio.

Al riguardo, il Ministero del lavoro ha
chiarito che: « la disciplina applicabile, ai
fini della individuazione del contenuto del
beneficio previdenziale, di cui all’articolo
13, comma 8, della legge n. 257 del 1992
riconosciuto dall’articolo 3, comma 133,
della legge n. 350 del 2003 ai lavoratori
dello stabilimento ex ACNA di Cengio, è
quella recata dalle disposizioni previdenti
alla data del 2 ottobre 2003.

Pertanto, in favore di tali lavoratori, il
periodo di esposizione al rischio chimico
da cloro, nitro e ammine, indipendente-
mente dagli anni di esposizione, è molti-
plicato per il coefficiente di 1,5 sia ai fini
della maturazione del diritto di accesso
alla prestazione pensionistica sia ai fini
della determinazione dell’importo della
medesima.

Tale coefficiente, dunque, viene appli-
cato dall’INPS, in sede di riconoscimento
del predetto beneficio, sulla base delle
predette indicazioni fornite nell’ottobre
del 2005 dal Ministero che rappresento.

Per quanto concerne, invece, le valuta-
zioni compiute dalla magistratura su tale
questione, il Governo, nel doveroso ri-
spetto dei ruoli che contraddistinguono i
poteri dello Stato, non può far altro che
rispettarne le decisioni.

Tuttavia, posso assicurare che il Mini-
stero del lavoro continuerà a monitorare
gli esiti dell’attività giurisprudenziale al
fine di valutare l’adozione di eventuali
iniziative di competenza.
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ALLEGATO 3

5-04547 Cominardi: Criticità connesse all’utilizzo dei tirocini
formativi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Cominardi – inerente alle
possibili criticità connesse all’utilizzo dei
tirocini formativi – faccio presente quanto
segue.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che il 24 gennaio 2013 la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano ha definito – in conformità
a quanto stabilito dall’articolo 1, comma
34, della legge n. 92 del 2012 – le Linee
guida in materia di tirocini, al fine di
fornire alle Regioni e alle Province auto-
nome un quadro di riferimento comune
per la disciplina dei cosiddetti tirocini
extracurriculari che costituiscono una mi-
sura formativa di politica attiva volta a
favorire l’inserimento lavorativo mediante
la conoscenza diretta del mondo del lavoro
e l’acquisizione di specifiche competenze
professionali.

Le linee guida in materia di tirocini
sono state adottate con lo scopo di dettare
gli standard minimi di tutela nei confronti
dei tirocinanti, lasciando inalterata la fa-
coltà per le Regioni e le Province auto-
nome di fissare – nell’esercizio delle ri-
spettive potestà normative ed amministra-
tive – disposizioni di maggiore tutela.

In particolare, le linee guida in materia
di tirocini prevedono – in linea con
quanto disposto dell’articolo 1, commi 34
e 35, della legge n. 92 del 2012 – una
sanzione amministrativa per la mancata
corresponsione al tirocinante dell’inden-
nità di partecipazione al tirocinio (il cui
importo non può peraltro essere inferiore
a 300 euro lordi mensili). È, altresì, sta-

bilito che l’ammontare della sanzione
debba essere proporzionato alla gravità
dell’illecito commesso, in una misura va-
riabile da un minimo di 1.000 ad un
massimo di 6.000 mila euro.

Inoltre, ed è bene precisarlo, le Linee
guida in materia di tirocini prevedono che
– qualora, nel corso verifiche da parte
delle competenti Direzioni territoriali del
lavoro, venga accertato un uso non cor-
retto del tirocinio – il personale ispettivo
dovrà procedere, sussistendone le condi-
zioni, a riqualificare il rapporto come
lavoro subordinato, disponendo il recu-
pero dei contributi previdenziali e dei
premi assicurativi.

Con particolare riferimento alla Re-
gione Lazio, faccio presente che la stessa
ha provveduto al recepimento delle Linee
guida in materia di tirocini formativi e di
orientamento con delibera della giunta
regionale del 18 luglio 2013, n. 199.

Tale delibera, in particolare, ha fissato
in 400 euro l’importo dell’indennità mi-
nima mensile di partecipazione al tirocinio
e ha stabilito che il mancato rispetto delle
disposizioni relative alle modalità di at-
tuazione del tirocinio comporta per i sog-
getti ospitanti l’impossibilità di ricorrere al
tirocinio per un periodo massimo di 24
mesi. È dunque evidente che – nella
specifica ipotesi segnalata con il presente
atto parlamentare – il presunto tiroci-
nante abbia percepito una indennità di
importo superiore a quello stabilito nella
predetta delibera regionale.

Successivamente, il 18 aprile dello
scorso anno - in conformità a quanto
stabilito dall’articolo 14 della delibera re-
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gionale n. 199 del 2013 – la Regione Lazio
ha stipulato con la Direzione regionale del
lavoro del Lazio (ora Direzione interregio-
nale del lavoro del Lazio) del Ministero
che rappresento un Protocollo di intesa
per il coordinamento delle attività svolte
da entrambe le Parti al fine di monitorare,
verificare e sostenere le esperienze di
tirocinio attivate nel Lazio, con azioni
dirette a prevenire o sanzionare gli abusi
ed un uso distorto del tirocinio extracur-
riculare.

Con tale documento, le Parti ricono-
scono l’importanza di un’azione sinergica
ed integrata da parte di tutti i soggetti
istituzionali che hanno competenza in ma-
teria, di lavoro sul territorio nazionale. A
tal fine, le Parti si impegnano a scambiarsi
i dati informativi in loro possesso allo
scopo di effettuare un monitoraggio pe-
riodico relativo all’andamento dei tirocini.

Ciò posto, con particolare riferimento
al quesito posto dall’onorevole interro-
gante, posso assicurare che la competente
Direzione territoriale del lavoro del Mini-
stero che rappresento – compatibilmente
con l’assolvimento degli altri adempimenti
di competenza – terrà nella debita con-
siderazione la segnalazione effettuata con
il presente atto parlamentare, attraverso
una programmazione di verifiche ispettive
presso le filiali McDonald’s di Roma.

Quanto sinora esposto, mi consente di
poter affermare che il Governo e le Re-
gioni stanno proseguendo sulla via di una
disciplina sempre più coordinata e di una
attuazione sempre più appropriata di un
istituto, qual’è il tirocinio, che, come noto,
costituisce uno strumento fondamentale di
apprendimento e un canale strategico di
transizione dei giovani dallo studio al
mondo del lavoro, mediante una forma-
zione a diretto contatto con quest’ultimo.
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ALLEGATO 4

5-04563 Tripiedi: Trattamenti pensionistici dei lavoratori del settore
edilizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
onorevoli interroganti chiedono quali
siano i dati relativi ai lavoratori del settore
edilizio riguardanti l’età media di pensio-
namento, l’importo medio di retribuzione
percepito nel periodo di pensionamento,
l’aspettativa di vita nel periodo di pensio-
namento e l’aspettativa di vita generale.

Preliminarmente, si osserva che il Le-
gislatore, con decreto legislativo n. 67 del
2011 ha individuato in modo tassativo
quali addetti alle lavorazioni particolar-
mente faticose e pesanti e dunque meri-
tevoli di particolare attenzione e tutela
giuridica , quattro tipologie di lavoratori:

1) i lavoratori impegnati nelle man-
sioni particolarmente usuranti già indivi-
duate dall’articolo 2, del decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali
del 19 maggio 1999 (ad esempio lavori in
galleria, cava o miniera), considerate tali
« in ragione delle caratteristiche di mag-
giore gravità dell’usura che esse presen-
tano, anche sotto il profilo dell’incidenza
della stessa sulle aspettative di vita e al
rischio professionale di particolare inten-
sità »;

2) i lavoratori notturni;

3) i lavoratori addetti alla catena di
montaggio;

4) i conducenti dei veicoli pesanti
adibiti a servizio pubblico di trasporto
collettivo.

Ricordo che la verifica della possibilità
dell’estensione dei benefici anche ad altri

lavoratori impegnati in mansioni partico-
larmente usuranti o addetti a lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti, tra i
quali i lavoratori del settore edilizio, è
stata già posta all’attenzione del Governo.

La questione, infatti, è stata oggetto di
una risoluzione del 30 ottobre scorso ac-
colta dal Governo ed approvata dalla
Commissione.

Sul punto, nonostante il carattere so-
ciale che riveste la questione, occorre
ricordare che a causa dei limiti stringenti
imposti dai vincoli di bilancio, la legge di
stabilità per il 2015 (legge n. 190 del 2014)
ha ridotto di 150 milioni di euro annui, a
decorrere dal 2015, lo stanziamento rela-
tivo ai benefici previdenziali per i lavora-
tori impegnati in attività usuranti.

Ciò premesso, negli ultimi anni le po-
litiche in materia pensionistica sono state
improntate all’esigenza di garantire la so-
stenibilità di lungo periodo del sistema e si
sono progressivamente sviluppate attra-
verso una serie di provvedimenti che
hanno previsto, in particolare, l’adegua-
mento dei requisiti anagrafici per l’accesso
al sistema pensionistico all’incremento
della speranza di vita (accertato dal-
l’ISTAT).

Il principio dell’adeguamento dei requi-
siti per il diritto a pensione alla speranza
di vita è stato originariamente introdotto
dal comma 2 dell’articolo 22-ter del de-
creto-legge 78 del 2009 e ha poi subito
un’accelerazione con il decreto-legge
n. 201 del 2011 che ha comportato un
generale aumento dei requisiti pensioni-
stici.
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Più specificamente, in relazione ai que-
siti posti nel presente atto parlamentare,
fornisco, nella tabella che metto a dispo-
sizione degli onorevoli interroganti e della
Commissione, i dati elaborati dall’INPS.

La tabella indica le pensioni liquidate
negli anni 2013-2014 a soggetti che hanno
lavorato per un periodo della loro vita
attiva nel settore dell’edilizia, con l’indi-
cazione del sesso, della categoria di pen-
sione, dell’età media di pensionamento e
dell’importo medio della pensione.

Si evidenza che, allo stato, i dati relativi
all’aspettativa di vita nel periodo di pen-
sionamento e l’aspettativa di vita generale
dei lavoratori del settore edilizio, non sono
immediatamente rinvenibili, in quanto i
dati elaborati dall’ISTAT relativi alla spe-
ranza di vita si riferiscono alla media della
popolazione residente in Italia, senza al-
cuna classificazione in base alle specifiche
caratteristiche dell’attività lavorativa.

Nell’ottica di un maggiore, approfondi-
mento della questione, faccio presente che
il Ministero che rappresento ha interpel-
lato espressamente l’INAIL per quanto

concerne l’esposizione a fattori di rischio
connessi con l’attività lavorativa svolta nel
settore edilizio.

Sulla base dei dati registrati nel quin-
quennio 2009-2013, l’INAIL ha individuato
il settore delle costruzioni tra i più ri-
schiosi anche in termini di entità delle
conseguenze degli infortuni sul lavoro,
Nello stesso periodo 2009-2013 le malattie
professionali indennizzate con esito mor-
tale nel settore delle costruzioni hanno
presentato una riduzione del 9 per cento
contro una media dell’Industria e servizi
che supera il 40 per cento. Secondo
quanto riferito dall’INAIL, inoltre, le ma-
lattie denunciate nel periodo 2009-2013
presentano una concentrazione di casi
nella classe di età 50-64 anni sia per il
complesso dell’industria e servizi che per
lo specifico settore delle costruzioni.

Concludo, manifestando la disponibilità
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali attraverso il coinvolgimento del-
l’INPS ad un’ulteriore analisi sul tema
onde poter valutare le opportune modifi-
che in materia, nel rispetto delle risorse
finanziarie disponibili.
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